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1IW.JESA1'lI P.: L'analisi granulometn.oo per la delerm»uuione della
m.odalità di sedimemaMn6.

Sono state eseguite le aualiai granulometriche di eirea 300 campioni di
vari tipi di sedimenti clastici sia gradati (Macigno e .M&rn08O-&l"eDaeea) che
di aedimentazione nomlAie (laenstri vill&franehiani, marini plioeenici, litoranei
attuali e fluviali attu&li). E' possibile mediante l'analisi e i p&raluetri granu·
lometrici ea.ratteriuare i vari sedimenti.

Lo studio dei campioni delle formazioni del Macigno e MarnOllO-arenace&

ba. eonsentito di osservare anche nelle porzioni fini (argil108eisti e marne)
una gradazione granulometrica caratteristica di una depoeizione da correnti di
torbida.

MARINELLI G.: Genesi dei tlI.agmi del vulcanumQ plio-qua~eNlario

degl, Appennini.

Dopo uno sguardo di insieme sulla attività vulcanica nella regione degli
Appennini durante il Giura Superiore (vulcanesimo ofiolitico basico e sotto­
mari.no) e l'Eocene (,'uica.nesimo &leali calcieo dei primi stadi teltonici) viene
trattato il vulcanesimo plio-quaternario alimentato da magmi anatettici durante
lo stadio distensivo dell'oragenesi. Tale attività vulcanica ha. a.vuto luogo sul
versante tirrenieo dell'Appennino ha i fiumi Amo e Tevere ed è connessa.
alla. messa in posto di uumerosi pieeoli atocb granitici di età compresa fra.
7e3,5m.a.

Si discutono &leuni argomenti cina l'origine analettica del magma e 1&
sua differenziazione; viene pure prop08ta una ipotesi che potrebbe spiegare
l'origine di alcuni differenziati femici e alcalini.

Viene data inoltre una descrizione dell'attività vulcanica derivata da.i
magmi &lcalini saturi o sottosaturi lungo una zona compresa fra il Lazio set­
tentrionale e il Vesuvio.

Si discute snll'origine dci magma primario e sulle numerose ipotesi rela­
tive a tale problema. Ragioni geologiche, magrnatologiehe e geochimiche fanno
ritenere probabile l'ipotesi ehe le roeee vulcaniche mcditerranee siano state
prodotte da un complesso mec~anismo di differenziazione di un magma ana­
tcttico profondo. Vengono infine riportate aleulle ipotesi sull'origine cd evo­
luzione dei magmi dci vulcani periappenninici (isole Capraia e Pontine e
M.te Vulture, il solo vulcano del versante orientale della catena degli Appen­
nini).

(..lppa"rd ill liftglUl fr(H.ce'~ Ilella "villa: Geologuclt~ RI'ftd.lcAa", 1101. S6,
1967 li).




